
 

1 

BANCA DI SASSARI S.P.A. 

Sede Legale: Sassari,  Viale Mancini n. 2 

Capitale sociale € 61.865.338,05  i.v. 

Codice Fiscale e Registro Imprese di Sassari n. 015 83450901  

Iscritta alla C.C.I.A.A. di Sassari  n. 103585 

Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depos iti 

Gruppo Banca Popolare dell’Emilia Romagna − iscr. albo 5387.6 

Società soggetta ad attività di direzione e coordin amento del-
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Sito internet: www.bancasassari.it  

VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA 

L'anno duemilaundici addì 9(nove) del mese di april e, alle ore 

11,00, in Sassari,  presso  i locali della PROMOCAM ERA, in Via 

Predda Niedda n. 18, si è riunita l'Assemblea Ordin aria dei 

Soci della BANCA DI SASSARI S.P.A., numero codice f iscale e 

iscrizione al Registro delle Imprese presso la C.C. I.A.A. di 

SASSARI 01583450901, capitale sociale di Euro 61.86 5.338,05, 

per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

1.  Presentazione del Bilancio al 31.12.2010 corredato dalle 

Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Co lle-

gio Sindacale; proposta di riparto dell’utile netto . De-

libere inerenti e conseguenti. 

2.  Nomina del Collegio Sindacale, del suo Presidente e  dei 

Sindaci supplenti per gli esercizi 2011-2013. Deter mina-
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zione della misura dei compensi. 

3.  Informativa sull’attuazione delle Politiche di remu nera-

zione a favore di Amministratori, di Dipendenti e d i 

Collaboratori non legati alla Società da rapporto d i la-

voro subordinato nonché sulle relative verifiche di  con-

formità effettuate dalle funzioni di controllo inte rno. 

Premesso che: 

-  in conformità con quanto disposto dall’art. 125 bis del 

D.Lgs. 58/1998 (Testo Unico della Finanza) e dalla nor-

mativa Consob in materia, l'avviso di  convocazione  

dell’Assemblea odierna è stato pubblicato in data 5  mar-

zo 2011 nel  sito internet della Società, trasmesso  a 

due agenzie di stampa e pubblicato su un quotidiano  a 

diffusione nazionale; 

-  in detto avviso sono stare state  precisate: 

1.  le procedure per la partecipazione e la votazione 

in assemblea, ivi comprese le informazioni riguar-

danti : 

a)  il diritto di integrare l’Ordine del giorno e le 

modalità del suo esercizio; 

b)  la procedura per l’esercizio del voto per dele-

ga; 

2.  la data indicata nell’art. 83 sexies, comma 2, del 

TUF (cosiddetta record date) 

3.  le modalità, i termini  e l’indirizzo di reperibi-
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lità del testo integrale delle proposte di delibe-

razione, unitamente alle relazioni illustrative e 

dei documenti  sottoposti alle deliberazioni 

dell’Assemblea odierna; 

− in data 7 marzo 2011 è stato trasmesso  l’avviso di  con-

vocazione dell’Assemblea  alla Monte Titoli S.p.A. per 

l’informativa al  sistema. 

Ai sensi dell'articolo 13 (tredici) dello Statuto S ociale as-

sume la Presidenza dell'Assemblea il Presidente del  Consiglio 

di Amministrazione della Società dott. IVANO SPALLA NZANI il 

quale, dopo aver constatato che: 

− per il Consiglio di Amministrazione sono presenti i l Vi-

ce Presidente prof. Giovanni Palmieri e i Consiglie ri 

rag. Sebastiano Casu, dott. Giovanni Cavalieri, dot t. 

Amedeo Chessa, prof. Luigi Guiso, rag. Franco Ferci a, 

dott. Giampiero Lecis, sig. Davide Omar Sanna, prof . 

Stefano Usai; 

− per il Collegio Sindacale sono presenti il Presiden te 

del Collegio Sindacale dott. Giuseppe Mameli e i si ndaci 

effettivi dott. Giorgio Porqueddu e dott.ssa Agnese  Cau, 

− assiste ai lavori, ai sensi dell’art. 31, secondo c omma, 

dello Statuto sociale, il Direttore Generale dott. Paolo 

Gianni Porcu, il quale a norma dell’art. 13, second o 

comma, svolge anche le funzioni di Segretario 

dell’Assemblea; 
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− sono stati ammessi ad assistere ai lavori assemblea ri 

gli organi di informazione  e sono presenti, in qua lità 

di invitati, rappresentanti delle Istituzioni Pubbl iche, 

di Associazioni ed Organismi di Categoria ed espone nti 

del settore imprenditoriale e del credito,  ai qual i  

non spetta, ovviamente, alcun diritto di intervento . 

Constatato inoltre: 

che, essendo le ore 11.10,  sono presenti o rappres entati in 

Assemblea numero 44 (quarantaquattro) soci portator i di N. 

56.496.424 azioni, pari al 94,0613% del capitale so ciale, di 

cui n. 41 in proprio, portatori di N. 56.478.441 az ioni e n. 3 

per delega,  portatori di n. 17.983 azioni; 

che l'odierna Assemblea si riunisce in prima convoc azione ed 

e' validamente costituita, ai sensi dell’art. 2368 del codice 

civile, con la presenza di tanti soci che rappresen tino almeno 

la metà del capitale sociale; 

il Presidente, 

prima di dichiarare la regolare costituzione dell'A ssemblea, 

invita gli intervenuti a segnalare alla Presidenza dell'Assem-

blea, in questa o in qualsiasi altra fase dei lavor i, eventua-

li situazioni o cause di esclusione dal diritto di voto di cui 

fossero a conoscenza. 

Nessuno essendo intervenuto, il Presidente: 

- dichiara che l'Assemblea è regolarmente costituit a; 

- comunica che le votazioni avverranno in modo pale se, per 
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alzata di mano; 

- fa presente che i soci dissenzienti e i soci aste nuti, subi-

to dopo la votazione, dovranno esibire alla Segrete ria del-

l'Assemblea il proprio biglietto di ingresso e quel lo dei Soci 

rappresentati, ai fini della registrazione dei voti  espressi; 

- informa, inoltre, che coloro che intendono interv enire devo-

no prenotarsi presso la postazione di Segreteria es ibendo il 

biglietto di ingresso; 

- precisa che i lavori dell'Assemblea sono registra ti; 

- ricorda che, ai sensi dell'art. 13 dello Statuto Sociale, 

l'Assemblea può nominare, ove lo ritenga opportuno,   due scru-

tatori tra gli Azionisti e/o i Sindaci. 

- propone per tale funzione i nominativi dei due si ndaci ef-

fettivi dottor Giorgio Porqueddu e dottoressa Agnes e Cau; 

- invita l'assemblea a deliberare sul punto e, ness uno avendo 

posto alcuna obiezione, proclama addetti a tale fun zione i 

predetti due designati. 

Fatte le suddette premesse e constatazioni ed esaur iti gli a-

dempimenti preliminari, il dott. Spallanzani, prima  di passare 

alla trattazione del primo punto all’Ordine del Gio rno, infor-

ma l’Assemblea che è presente in sala, in qualità d i invitato, 

il dott. Gianfranco Ganau, Sindaco di Sassari, il q uale, invi-

tato dalla Presidenza a prendere la parola,  porge 

all’Assemblea i saluti della Città, ricordando la s toria ul-

tracentenaria dell’istituto; storia segnata da mome nti glorio-
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si e momenti difficili; storia che è storia della c ittà di 

Sassari,  caratterizzata dal  profondo legame della  Banca con 

il territorio, dall’attenzione alle sue problematic he ed alle 

sue istanze. Il dott. Ganau ricorda, ad esempio, co me in  un 

momento di difficoltà quale l’attuale,  il Comune a bbia sotto-

scritto con la Banca di Sassari e il Banco di Sarde gna un im-

portante accordo  volto a facilitare l’accesso ai m utui di ri-

strutturazione per il recupero del centro storico a bitativo e 

produttivo. 

Il dott. Ganau ricorda, inoltre, l’impegno della Ba nca di Sas-

sari nel campo della  promozione della cultura e de ll’arte e 

dello sport,  con iniziative realizzate anche grazi e  alla 

sensibilità dell’amministrazione e della dirigenza 

dell’Istituto che riservano un’attenzione particola re alle i-

stanze della  Città di Sassari, del  territorio e d ell’Isola. 

Il dott. Ganau conclude ringraziando il Presidente per 

l’ospitalità riservatagli e rivolgendo all’Assemble a i miglio-

ri auguri di buon lavoro. 

Il Presidente passa, quindi,  alla trattazione dell ’argomento 

posto al primo punto dell'Ordine del Giorno dell’As semblea: 

1.  Presentazione del Bilancio al 31.12.2010 corredato dalle 

Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Co lle-

gio Sindacale; proposta di riparto dell’utile netto . De-

libere inerenti e conseguenti . 

Prima di dare inizio alla lettura della Relazione e  del Bilan-
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cio,   il Presidente ricorda che la Corte di Cassaz ione, con 

la sentenza del 4 febbraio 1992, n. 1.211,  ha conf ermato la 

legittimità dell'omissione  della lettura in Assemb lea degli 

atti del bilancio quando i soci abbiano avuto la po ssibilità 

di prenderne visione durante i quindici giorni prec edenti 

l’Assemblea  e debbano presumersi pertanto conosciu ti.  

Il dott. Spallanzani propone quindi all’Assemblea d i votare 

sull’opportunità di omettere la lettura del testo i ntegrale 

del bilancio e di procedere invece alla sola lettur a delle 

parti più significative della relazione del Consiglio di Ammi-

nistrazione e del testo integrale della relazione d el Collegio 

Sindacale. 

L’Assemblea approva. 

“Signori Soci, 

 

Prima di trattare dell’attività della Banca nell’an no appena  

trascorso, diamo uno sguardo ai principali eventi c he hanno 

caratterizzato lo scenario economico di riferimento . 

Il 2010 è un anno di espansione per l’economia inte rnazionale. 

Nel primo semestre il tasso di crescita del Prodott o Interno 

Lordo si avvicina ai valori pre-crisi, raggiungendo  una punta 

massima nel mese di maggio. Anche i volumi del comm ercio mon-

diale ritornano ai livelli  del 2008. 

Nella seconda metà dell’anno si manifesta un progre ssivo ral-

lentamento della dinamica economica, che investe so lo in misu-
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ra modesta i Paesi emergenti, e in modo marcato que lli avanza-

ti. 

L’economia europea è meno dinamica di quella mondia le, con 

differenze profonde tra i singoli Paesi. Anche qui alla ripre-

sa manifestatasi nella prima parte dell’anno, segue  nel secon-

do semestre una fase di raffreddamento della cresci ta economi-

ca.  

La ripresa in Italia è molto meno sostenuta che in altri paesi 

dell’UE quali ad esempio la Germania, con un increm ento stima-

to del PIL, su base annua, pari all’1,1%. Dal punto  di minimo 

ciclico, raggiunto nel nostro Paese nel secondo tri mestre del 

2009, la crescita cumulata del PIL è dell’1,5%, con tro il 5,2% 

dell’economia tedesca. 

Il ritardo dell’Italia è imputabile a una minore es pansione 

delle esportazioni (11,1% contro il 18,9%) e a un p iù contenu-

to apporto degli investimenti (0,8% contro 1,4%) e dei consumi 

pubblici.  

La produzione industriale riprende a crescere (+5,3 %), dopo il 

crollo sperimentato nell’anno precedente (-18,9%). Alla dina-

mica particolarmente positiva manifestata nel primo  semestre, 

segue un indebolimento nella seconda metà dell’anno . Si ridi-

mensiona, in particolare, la crescita degli investi menti in 

macchinari e attrezzature, con il venir meno degli incentivi 

fiscali. L’indice recupera, nel 2010, appena un qua rto della 

caduta cumulata nel 2008 e nel 2009. 
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I consumi delle famiglie presentano un incremento m odesto, ri-

sentendo negativamente della contrazione del reddit o reale di-

sponibile e delle peggiorate condizioni del mercato  del lavo-

ro. 

L’economia regionale rimane debole, dopo la fase re cessiva at-

traversata nell’anno precedente (-3,6%). 

La dinamica del PIL risulta modesta (0,3%), anche r ispetto a 

quella nazionale. Meno marcati, in particolare, son o sia 

l’incremento dei consumi delle famiglie che quello degli inve-

stimenti. Contemporaneamente diminuisce in misura r ilevante la 

spesa delle Amministrazioni pubbliche, più di quant o accada 

nel resto del Paese e nello stesso Mezzogiorno. 

La produzione industriale, cresciuta in misura mode sta nel se-

condo trimestre, si mantiene su valori minimi, lont ani da 

quelli pre-crisi. Quasi la metà delle imprese segna la, nei 

primi nove mesi, una riduzione del fatturato. Solo un quarto 

di esse ne registra un incremento. Permane una gran de cautela 

nelle scelte di investimento. Solo il 10 per cento delle a-

ziende investe più che nell’anno precedente. 

Nel contempo la base produttiva regionale speriment a un ulte-

riore ridimensionamento. 

Nel primo semestre il numero delle imprese industri ali attive 

diminuisce del 2,9%. I settori più colpiti sono la lavorazione 

del legno e del sughero, la meccanica, la chimica e  il tessi-

le. 
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Rimane debole il settore delle costruzioni, che reg istra 

un’ulteriore contrazione delle attività. Nell’edili zia resi-

denziale, diminuiscono gli investimenti finalizzati  a realiz-

zare nuove costruzioni, nonché quelli di manutenzio ne e ri-

strutturazione. Dopo l’ulteriore contrazione del nu mero di 

compravendite registrata nel primo semestre, la sit uazione mi-

gliora sul finire dell’anno, con una ripresa della domanda di 

abitazioni da parte delle famiglie, favorita dai ba ssi livelli 

dei tassi di interesse. 

Nel comparto non residenziale, al calo degli invest imenti im-

prenditoriali, si contrappone un incremento delle o pere pub-

bliche bandite in Sardegna (7,8% nei primi sei mesi  

dell’anno). 

 Il settore dei servizi risente della debolezza dei  consumi 

privati e di quella del turismo e dei trasporti. L’ attività si 

mantiene su livelli simili a quelli, minimi, regist rati 

nell’anno precedente. Nei primi tre trimestri dell’ anno un 

terzo delle aziende segnala un incremento del fattu rato. 

In Sardegna i prestiti registrano, nel primo semest re 

dall’anno, un ulteriore rallentamento del ritmo di crescita 

(+1% a giugno 2010 a fronte di +2,2% nel pari perio do del 

2009).  La decelerazione riguarda sia i prestiti al le famiglie 

(2,6% contro il 3,4% del 2009 e il 4,7% del 2008) c he quelli 

alle imprese, anche se è molto più marcata per ques te ultime 

(0,2% contro lo 0,8% del 2009 e il 7,2% del 2008). 
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A incidere in maniera determinante sull’indebolimen to della 

domanda di prestiti delle famiglie è il calo dei co nsumi, in 

particolare di quelli durevoli. Per converso le ero gazioni di 

mutui per l’acquisto dell’abitazione crescono rispe tto 

all’anno precedente, con una prevalenza di quelli a  tasso va-

riabile. 

La qualità del credito subisce un ulteriore peggior amento, im-

putabile integralmente alle imprese, il cui tasso d i insolven-

za sale al 3,1%. Al contrario, le posizioni critich e riferibi-

li alle famiglie rimangono costanti allo 0,9%. L’in cidenza dei 

crediti deteriorati (sofferenze, incagli, crediti r istruttura-

ti, scaduti o sconfinati) cresce dall’11,5% al 13,6 % ed è re-

lativa, anch’essa, soprattutto alle imprese. 

Si ridimensiona notevolmente la crescita della racc olta banca-

ria (2,3% nel primo semestre, contro il 4,1% del 20 09). Il 

rallentamento investe essenzialmente i depositi del le fami-

glie. 

La ulteriore contrazione degli impieghi, unita alla  debole di-

namica della raccolta, segnalano la difficoltà dell ’economia 

regionale a imboccare con decisione  il sentiero de lla ripre-

sa. 

In questo contesto, 

l’azione commerciale della Banca è finalizzata, anc he nel 

2010, al duplice obiettivo, coerente con il piano i ndustriale 

triennale, di accrescere i volumi intermediati e di  preservare 
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la redditività, nonostante lo sfavorevole contesto economico, 

caratterizzato dal deterioramento delle condizioni del mercato 

del credito, dalla contrazione dei tassi di interes se e dalla 

rinnovata instabilità dei mercati finanziari. 

Nel corso del 2010 la raccolta diretta da clientela  ordinaria 

(incluse le operazioni di pronti contro termine) ev idenzia un 

arretramento del 17,19% attestandosi, al 31 dicembr e, a 

1.406,2 milioni di Euro, rispetto ai 1.698,1 milion i dell’anno 

precedente: il dato è significativamente influenzat o dalla vo-

latilità del rapporto di una controparte istituzion ale che ha 

un saldo negativo, tra i due periodi considerati, d i oltre 270 

milioni di Euro; neutralizzata questa circostanza, si nota la 

sostanziale stabilità dell’aggregato (-1,38%). 

Inoltre, tra le componenti della raccolta di tipo “ indiretto”, 

si conferma l’andamento positivo dell’attività di B ancaassicu-

razione. La raccolta in polizze assicurative (ramo vita e ramo 

danni), raggiunge infatti, a fine anno, i 45,7 mili oni di Eu-

ro, in crescita del 12,28% rispetto ai 40,7 milioni  del 2009. 

La raccolta globale, che include anche quella indir etta, rag-

giunge i 1.743,6 milioni (2.017,0 milioni nel dicem bre 2009), 

registrando un decremento di 273,4 milioni, pari al  -13,55% 

imputabile, pressoché integralmente, alla diminuzio ne delle 

giacenze della richiamata controparte istituzionale .  

Alla fine del 2010 gli impieghi (al netto dei dubbi  esiti) in 

Euro e valuta a clientela ordinaria crescono dell’8 ,74%, rag-
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giungendo i 1.377,9 milioni (+110,8 milioni rispett o ai 

1.267,1 dell’anno precedente). 

La richiamata flessione della raccolta incide sull’ indice di 

struttura dei crediti verso clientela sul totale at tivo, che 

raggiunge il 76,71% rispetto al 61,75% del 2009. 

Peraltro, sotto il profilo degli impieghi, è signif icativo 

l’incremento verso controparti prenditrici all’inte rno del 

Gruppo bancario di appartenenza che, da solo, rappr esenta cir-

ca il 2,36%. 

Tenuto conto dei due fattori, l’indice in parola no n è dissi-

mile da quello dello scorso anno e si può quantific are nel 

65,24%. 

I crediti dubbi ammontano complessivamente, in term ini lordi, 

a 162,4 milioni di Euro, di cui 98,4 milioni rappre sentati da 

sofferenze (l’indice di rischiosità delle sofferenz e nette sui 

crediti netti verso clientela si limita al 2,87%), 46,3 milio-

ni da incagli, 1,9 milioni da esposizioni ristruttu rate e 15,8 

milioni da crediti scaduti deteriorati. 

I quattro comparti sopra menzionati risultano presi diati con 

accantonamenti nella seguente misura: 59,86% per le  sofferen-

ze; 14,11% per gli incagli, 20,01% per le esposizio ni ristrut-

turate e 3,22% per i crediti scaduti. 

Nel 2010 vengono realizzate diverse  azioni commerc iali e di 

innovazione del portafoglio di servizi offerti alla  clientela,  

ne cito alcune: 
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Sviluppo nuova linea di conti correnti per consumat ori, carat-

terizzata da un quadro commissionale a basso costo e articola-

ta sulla base dei profili di utilizzo, al fine di a cquisire 

crescenti volumi di raccolta retail frazionata; 

Creazione, in sinergia con i Consorzi Fidi, di prod otti finan-

ziari destinati alle imprese associate, finalizzati  a soddi-

sfare esigenze specifiche e/o settoriali (finanziam ento bullet 

per il settore turistico, strumenti finanziari per gli inve-

stimenti pubblicitari, finanziamento con pre-ammort amento a 18 

mesi); 

Carta di credito business Finsardegna, dedicata ai relativi 

associati, destinata ad ampliare la gamma di strume nti di pa-

gamento offerti alle imprese aderenti al Consorzio Fidi; 

Campagna promozionale sugli impieghi alle famiglie (prestiti 

personali e mutui), volta a offrire l’accesso al cr edito a 

condizioni vantaggiose in una fase di contrazione d ella doman-

da in un contesto di debolezza del mercato; 

Anche la  Divisione Consumer conferma,  nell’eserci zio 2010, 

la tendenza alla crescita e consolida il proprio ru olo di 

“fabbrica” e di “centro di competenza” nel mercato della mone-

tica e del credito al consumo al servizio delle Ban che del 

Gruppo. La Divisione, con la gestione e lo sviluppo  in proprio 

di attività che in passato venivano in larga misura  svolte col 

ricorso a società esterne specializzate,  consegue,  negli an-

ni, importanti risultati sia per quanto concerne il  migliora-
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mento della customer experience – attraverso una ge stione at-

tiva e integrata del cliente – sia in termini di ac crescimento 

della redditività, con la realizzazione di politich e commer-

ciali mirate al raggiungimento del pieno potenziale  esistente 

nelle relazioni di clientela delle Banche del Grupp o. Anche 

nel 2010 la Divisione prosegue nello sviluppo delle  attività 

avviate e nella pianificazione, strutturazione e av vio di nuo-

vi progetti con uno sforzo organizzativo trasversal e alla 

struttura, con riferimento al quale si riepilogano i fatti 

principali. 

Nel comparto delle carte di pagamento, a fronte di un portafo-

glio prodotti sempre più completo, proseguono le az ioni di ag-

giornamento e ampliamento di gamma nell’ottica dell a raziona-

lizzazione. Attraverso la progettazione e la realiz zazione di 

prodotti ad alto valore aggiunto la Divisione costr uisce pro-

gressivamente una struttura di offerta in grado di fornire ri-

sposte coerenti e mirate alle diverse e sempre più articolate 

esigenze della clientela.  

Relativamente all’andamento delle nostre carte di p agamento 

(carte di credito + prepagate), nel 2010 l’ammontar e del tran-

sato è superiore a 1,6 miliardi di Euro; il transat o delle so-

le carte di credito si attesta su un volume di 1,4 miliardi di 

Euro (+15,3% sul 2009) che rappresenta il 2,2% di q uello com-

plessivo nazionale (Banche + Società Finanziarie). La compo-

nente del credito rateale si attesta su 83,3 milion i di Euro 
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(-1,9%). Il numero complessivo di carte in essere è  di 578.087 

unità; le carte di credito sono 400.455 (+8,5%), me ntre le 

carte prepagate raggiungono le 177.632 unità rappre sentando 

una quota del 4,0% sul mercato nazionale del transa to ascrivi-

bile alle Banche e alle Poste. 

Fin dal 2009 la Divisione Consumer accentra presso di sé 

l’intero sistema del debito (bancomat nazionale e i nternazio-

nale) del Gruppo BpER e nel dicembre 2010 è prossim a alla con-

clusione la migrazione delle carte al sistema micro chip con la 

gestione di oltre 600.000 carte. Da rilevare come i l passaggio 

delle carte Bancomat al microcircuito azzeri le fro di per clo-

nazione riferibili a questo specifico segmento dell e carte di 

pagamento che in precedenza, con la sola banda magn etica, era 

invece un settore molto esposto. 

Nell’esercizio 2010 la Divisione eroga 4.016 finanz iamenti (-

15,6%) per complessivi  72,3 milioni di euro (-13,4 %), corri-

spondenti a una quota di mercato pari a circa l’1,2 % (riferita 

ai dati del settembre 2010).  

La contrazione dei volumi è rintracciabile nell’imp ortante e 

strutturale intervento normativo di ridefinizione d elle regole 

di offerta, che genera una necessaria rivisitazione  del pri-

cing di prodotto e delle strategie distributive.  

Il nuovo scenario induce tutti gli operatori di mer cato a ri-

dimensionare fortemente le politiche di sviluppo co mmerciale, 

comportando una conseguente e generalizzata riduzio ne del giro 
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d’affari, anche a livello nazionale.  

Nel comparto della Monetica il servizio di “Money T ransfer”, 

svolto grazie allo status di agente per la Western Union, è 

sempre più improntato alla valorizzazione del rappo rto diretto 

con le Banche del Gruppo e con quelle extra Gruppo che inten-

dono offrire il servizio. 

Attualmente le banche convenzionate sono complessiv amente 58 

per un totale di 2.108 sportelli abilitati all’erog azione del 

servizio che, nel corso del 2010, perfezionano 133. 500 opera-

zioni di trasferimento di contante.  

La Divisione Consumer è presente nel comparto del c redito fi-

nalizzato dalla fine del 2009 limitatamente al comm ercio al 

dettaglio (media e piccola distribuzione; sono escl usi la 

grande distribuzione organizzata e il settore auto) , attraver-

so una rete di dealer convenzionati per l’offerta d i prestiti 

finalizzati con il brand “Ottengo”. 

Il resoconto delle attività complessive conferma co me la Divi-

sione Consumer rappresenti un’importante realtà all ’interno 

del Gruppo BpER. Lo stock di impieghi in essere rag giunge i 

268,4 milioni di Euro mentre gli impieghi erogati n ell’anno 

sono 120,8 milioni. Le attività della Divisione ren dono dispo-

nibili presso tutti gli sportelli delle Banche del Gruppo una 

gamma di prodotti in costante aggiornamento. Tali a ttività ri-

ducono l’effetto di disintermediazione della client ela, sia 

posseduta che prospect, verso altri soggetti concor renti (ban-
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cari e non).” 

Date queste informazioni sulle principali attività poste in 

essere dalla Banca nello scorso esercizio, il Presi dente passa 

all’esame dei risultati reddituali. 

“Il conto economico presenta al 31 dicembre 2010 un  utile net-

to di 6,4 milioni di Euro. Il dato non può essere c onfrontato 

con quello del 2009 poiché, nel risultato del prece dente eser-

cizio (12,8 milioni) influisce molto significativam ente la 

componente fiscale; al netto di tale posta, il risu ltato (uti-

le lordo) è sostanzialmente in linea (-11,2%) con q uello a 

raffronto e sarebbe addirittura migliore (+0,35%) d i quello a 

suo tempo pubblicato. La Banca, infatti, risente de lla crisi 

finanziaria globale meno del sistema e conferma la tendenza 

positiva mostrata negli ultimi sette esercizi. 

Nell’esame dei singoli aggregati economici, si rile va la so-

stanziale tenuta del margine di interesse (che pass a dai 49,7 

milioni del 2009 agli attuali 49,6); le manovre sui  tassi in-

termediati con la clientela consentono un progressi vo assesta-

mento del dato, evolutosi dai 24,8 milioni di giugn o (-4,93% 

sullo stesso mese del 2009) ai 36,8 di settembre (- 1,70%) ai 

49,6 di dicembre (-0,20%). 

Le commissioni nette crescono per 2,7 milioni, pari  al +7,83%, 

trainate dai proventi percepiti sui finanziamenti a lla clien-

tela e da quelli rivenienti dalla distribuzione di servizi di 

terzi. In particolare, nell’incremento delle commis sioni atti-
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ve, pari a 3,1 milioni di Euro (+5,22%), può ancora  essere ri-

conosciuto l’apporto riconducibile all’attività del la Divisio-

ne Consumer, che trova una immediata contropartita 

nell’aumento delle commissioni passive (+0,4 milion i; +1,61%) 

e delle altre spese amministrative, di cui si rifer isce più 

avanti. 

Il decorso negativo dei mercati borsistici e valuta ri, carat-

terizzati da tensione e nervosismo, certamente cond iziona il 

margine di intermediazione, che si attesta su 84,8 milioni di 

Euro  (la variazione è di 1,8 milioni di Euro,  par i al -

2,08%),  per il contributo dell’attività di negozia zione sul 

portafoglio dei titoli di proprietà. La ricordata r icostitu-

zione delle consistenze del portafoglio, infatti, d etermina 

evidenti minusvalenze (-2,0 milioni di euro), speci e sui Cer-

tificati di Credito del Tesoro, con un decremento c omplessivo 

di 4,4 milioni rispetto all’esercizio precedente, c he si era 

chiuso con un saldo positivo di 2,4 milioni. 

Nonostante l’appena ricordata crisi finanziaria int ernaziona-

le, si conferma un rigoroso presidio del peggiorame nto dei 

rating della clientela facilitata, così che l’andam ento delle 

rettifiche e riprese nette per deterioramento di cr editi può 

dirsi progressivo nel primo semestre (fino a raggiu ngere i 3,2 

milioni di euro, cioè +357,14% rispetto al giugno 2 009 e di 

poco superiore al valore dell’intero scorso eserciz io) per 

stabilizzarsi nel terzo trimestre (al settembre, in fatti, si 
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confermavano in 3,2 milioni). 

Per la fine dell’anno, inoltre, le competenti funzi oni della 

Capogruppo perfezionano una ricalibratura delle PD (Probabi-

lity of Default) da applicarsi alla svalutazione co llettiva 

dei crediti in bonis, più precisa rispetto alle ser ie storiche 

sinora utilizzate, che consente alla Banca di abban donare al-

cune penalizzanti tarature (adottate in forza di re quisiti 

specifici, ovvero per motivazioni prudenziali). 

Per questi motivi, il dato di Bilancio 2010 viene f issato in 

2,1 milioni di euro (risultante di 12,6 milioni di rettifiche 

e 10,5 milioni di riprese di valore) che, ribadendo  la rigoro-

sa prudenza con la quale si sono connotati gli ulti mi esercizi 

in questo comparto, è superiore del 31,25% a quello  

dell’esercizio precedente (1,6 milioni, saldo di 16 ,9 di ret-

tifiche e 15,3 di riprese) e consente di fissare l’ indicatore 

finanziario della qualità degli investimenti (espre sso dal 

rapporto tra gli accantonamenti su crediti e il mar gine di in-

termediazione) al 2,48%. 

In questo modo, il risultato netto della gestione f inanziaria, 

posto a 82,7 milioni di euro, risulta abbastanza si mile (-

2,93%, pari a 2,5 milioni in valori assoluti) agli 85,2 milio-

ni dell’anno precedente. 

Il costante impegno, di tutta la Banca, profuso neg li ultimi 

anni sul fronte del contenimento dei costi, può con siderarsi 

premiato dal risultato delle spese amministrative, che limita-
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no la crescita a 1,4 milioni di Euro (+1,83%, passa ndo da 76,4 

a 77,8 milioni); più in dettaglio, l’incremento del le “altre 

spese amministrative” si contiene in 0,8 milioni di  Euro 

(+2,00%), mentre quello delle spese per il personal e è di soli 

0,6 milioni (+1,64%). 

Il migliore apporto degli altri proventi di gestion e consente, 

infine, la rilevazione di una diminuzione nell’aggr egato dei 

costi operativi nella misura del -1,51% (da 72,9 a 71,8 milio-

ni); nonostante ciò, il “cost/income ratio” permane  elevato 

all’84,67%. Al netto di tali costi, l’utile dell’op eratività 

corrente, al lordo delle imposte, si attesta sui 11 ,1 milioni 

di Euro, risultato nella sostanza simile (-1,4 mili oni) a 

quello dell’anno precedente. 

Concluso, già in sede di Bilancio 2009, il processo  di alline-

amento della Banca ai criteri di rilevazione della fiscalità 

anticipata applicati dalle altre Banche e società f inanziarie 

del Gruppo, l’onere per imposte si misura in 4,7 mi lioni di 

Euro, erodendo per il 42,34% il risultato lordo. 

Si segnala che, per effetto dell'esercizio dell'opz ione per il 

riallineamento del valore civile e fiscale del trat tamento di 

fine rapporto (L. 244/2007), sono stati sostenuti c osti per 

imposte sostitutive per 0,2 milioni di Euro e sono riaffluiti 

al conto economico accantonamenti per imposte diffe rite effet-

tuati in esercizi precedenti per 0,5 milioni di Eur o. 

Signori Soci, 
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Vi proponiamo l’assegnazione di un dividendo unitar io sulle 

azioni in circolazione con godimento pieno di Euro 0,04 e su 

quelle con godimento parziale di Euro 0,01. La dimi nuzione di 

Euro 0,03, a confronto dell’esercizio 2009 vuole es sere, per 

un verso, tangibile segno della continuità con la p olitica di 

distribuzione degli utili, praticata fino ad oggi i n ossequio 

alla massima coerenza rispetto ai criteri prudenzia li e rigo-

rosi che ispirano tutte le altre poste del Bilancio ; d’altro 

canto, si ritiene di corrispondere doverosamente al le attese 

che la Banca d’Italia esplicita in più occasioni ci rca 

l’opportunità di un rafforzamento patrimoniale, in funzione 

dei requisiti sulla gestione del credito previsti d all’accordo 

di Basilea 3. 

Per quest’ultimo motivo, in aggiunta agli accantona menti ob-

bligatori previsti dallo statuto, Vi proponiamo un’ ulteriore 

assegnazione di utile alle altre riserve per Euro 

2.800.672,12. 

Di conseguenza, Vi sottoponiamo il prospetto di rip arto 

dell’utile netto: 

Alla riserva ordinaria, 5 per cento 321.478,27 Euro  

Alla riserva straordinaria, 15 per cento   964.434, 82 Euro  

Alle altre riserve 2.800.672,12 Euro  

Ai Soci per dividendo su azioni con go-

dimento intero 

Euro 0,04 per azione 

 

2.323.127,88 Euro  
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Ai Soci per dividendo su azioni con go-

dimento 01.10.2010 Euro 0,01 per azione 

 

19.852,38 Euro  

Sommano 6.429.565,47 Euro  

Con riferimento alla voce dividendi su azioni, il C onsiglio di 

Amministrazione propone all’Assemblea la distribuzi one dei re-

lativi importi con stacco della cedola il 18 aprile  2011 e pa-

gamento il 21 aprile 2011”. 

Il Presidente cede, a questo punto,  la parola al P residente 

del Collegio Sindacale dott. Mameli per la lettura della Rela-

zione del Collegio: 

Relazione del Collegio Sindacale al Bilancio al 31. 12.2010  

“Signori Azionisti,  

il Bilancio che viene sottoposto al Vostro esame si  chiude con 

un utile netto di 6.429.565 euro,  nell’esercizio p recedente 

l’utile era pari a 11.790.362 euro. 

La Relazione sulla Gestione redatta dal Consiglio d i Ammini-

strazione delinea in modo preciso  la situazione ec onomica ed 

illustra il complesso dell’attività della  banca ch e ha con-

sentito di pervenire  al  risultato della gestione economica. 

Ad essa rimandiamo sottolineando le seguenti sintet iche consi-

derazioni: 

− La raccolta globale registra un decremento. 

− Gli impieghi verso clientela ordinaria presentano u n si-

gnificativo  incremento. 

− I crediti risultano presidiati con accantonamenti c arat-
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terizzati da rigorosa prudenza e calibrati alle eff etti-

ve esigenze. 

−  L'attività commerciale è stata sostenuta da prodot ti e 

servizi innovativi offerti alla clientela. 

− La Divisione Consumer ha consolidato e accresciuto la 

propria attività. 

− L'organizzazione del lavoro è stata caratterizzata dal 

proseguimento del processo di ricambio generazional e e 

del miglioramento professionale e motivazionale del le 

risorse. 

Il Collegio Sindacale ha svolto l’attività nel risp etto delle 

norme di legge ed in conformità ai doveri imposti d alle norme 

di Vigilanza e secondo i "Principi di comportamento  del Colle-

gio Sindacale raccomandati dal Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti ed Esperti Contabili". 

Il Collegio ha partecipato alle riunioni del Consig lio di Am-

ministrazione e del Comitato Esecutivo, controlland o che le 

relative delibere fossero assunte nel rispetto dell a Legge e 

dello Statuto, nonché delle norme della Banca d'Ita lia e della 

Consob, ed ha ricevuto dagli amministratori, con pe riodicità 

trimestrale, le informazioni sull’attività svolta e  sulle ope-

razioni di maggior rilievo economico, finanziario e  patrimo-

niale effettuate dalla Banca. 

Relativamente alla vigilanza circa l'adeguatezza de lle dispo-

sizioni impartite dalla Capogruppo e dalla Sub-Hold ing, il 
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Collegio ha verificato che esse fossero adeguate al  buon fun-

zionamento della Banca e che la Direzione assolvess e in manie-

ra adeguata gli orientamenti del Gruppo. 

Le informazioni raccolte hanno consentito al Colleg io di ri-

scontrare che il Consiglio di Amministrazione ha op erato in 

conformità alla Legge e allo Statuto sociale. 

Nel corso della propria attività il Collegio: 

• ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di s ua 

competenza, sull’adeguatezza della struttura organi zza-

tiva della Banca e sul rispetto dei principi di cor retta 

amministrazione, tramite osservazioni dirette, racc olta 

di informazioni dai responsabili della funzione org aniz-

zativa e incontri con la società di revisione ai fi ni 

del reciproco scambio di dati e informazioni rileva nti; 

• ha valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema  di 

controllo interno e del sistema amministrativo – co nta-

bile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a ra ppre-

sentare correttamente i fatti di gestione, mediante  

l’ottenimento di informazioni dai responsabili dell e ri-

spettive funzioni, l’esame di documenti aziendali e  

l’analisi dei risultati del lavoro svolto dalla soc ietà 

di revisione; 

• ha verificato l’osservanza delle norme di legge ine renti 

la formazione, l’impostazione del Bilancio e della Rela-

zione sulla Gestione tramite verifiche dirette e le  in-
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formazioni assunte dalla società di revisione; 

• ha accertato che tutte le operazioni infragruppo e con 

parti correlate di natura ordinaria sono regolate s econ-

do condizioni in linea con quelle di mercato o prev iste 

da convenzioni di categoria e ne ha altresì valutat o la 

rispondenza all’interesse sociale ed il rispetto de lle 

norme vigenti; 

• ha effettuato il controllo dell'applicazione delle norme 

sull'antiriciclaggio e sulla trasparenza e delle re lati-

ve procedure. 

Nel corso delle attività di vigilanza non sono emer si fatti 

significativi tali da essere menzionati nella prese nte rela-

zione o comunicati agli Organi di Controllo: non so no state 

effettuate operazioni atipiche e/o inusuali, non so no state 

presentate denunce ex art. 2408 c.c., non è stato p resentato 

alcun esposto. 

Il Collegio Sindacale segnala che nel corso dello s cambio di 

dati, notizie e considerazioni con la società di Re visione non 

sono emersi elementi negativi. 

Alla società PriceWaterhouseCoopers S.p.A., incaric ata della 

revisione del bilancio per il periodo 2010-2018, no n sono sta-

ti conferiti altri incarichi. 

Passando al Bilancio al 31.12.2010, sottoposto al V ostro esa-

me, Vi significhiamo che esso è formato dallo Stato  Patrimo-

niale, dal Conto Economico, dal Prospetto delle Var iazioni del 
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Patrimonio netto, dal Rendiconto Finanziario,                       

dal Prospetto della Redditività Complessiva, dalla Nota Inte-

grativa,  ed  è  corredato dalla  Relazione  sulla  Gestione. 

Il Bilancio si compendia nei seguenti valori di sin tesi: 

STATO PATRIMONIALE 

Totale dell'Attivo Euro  1.796.236.497 

Passività          Euro  1.573.663.897 

Capitale e Riserve Euro    216.143.035 

Utile d'esercizio  Euro      6.429.565 

Totale del Passivo Euro  1.796.236.497 

CONTO ECONOMICO 

Ricavi e Profitti  Euro    136.612.590 

Spese e Perdite  Euro    130.183.025 

Utile d'esercizio  Euro      6.429.565 

Il progetto di Bilancio relativo all'esercizio 2010  e la Rela-

zione sulla Gestione sono stati approvati dal Consi glio di Am-

ministrazione in conformità alla normativa vigente,  nonché nel 

rispetto dei principi contabili che risultano corre ttamente 

applicati. 

II Collegio attesta che il progetto di Bilancio e l a Relazione 

sulla Gestione sono stati redatti dal Consiglio di Amministra-

zione nella seduta del 25.02.2011 e sono stati mess i a sua di-

sposizione. 

Il bilancio è stato controllato dalla società di re visione 

PriceWaterhouseCoopers S.p.A., incaricata dall'Asse mblea dei 
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Soci, che ha espletato le procedure per accertare  che la con-

tabilità sia regolarmente tenuta e che le poste del  bilancio 

corrispondano alle risultanze contabili. La stessa ha dichia-

rato che rilascerà la prescritta relazione di certi ficazione 

senza rilievi e un giudizio di coerenza della Relaz ione sulla 

Gestione con il bilancio. 

Il bilancio si basa sui principi contabili in vigor e in Ita-

lia, recepisce i principi contabili internazionali (IAS / 

IFRS), è redatto in applicazione delle direttive    della Ban-

ca d'Italia e della Consob, tiene conto delle dispo sizioni del 

Codice Civile ed è adeguato a fornire una informati va esau-

riente. 

L'illustrazione e l'analisi dei dati è contenuta ne lla nota 

integrativa che fornisce tutte le informazioni rite nute neces-

sarie per una rappresentazione di bilancio veritier a e corret-

ta. I criteri di valutazione, concordati – ove prev isto dalla 

normativa - con il Collegio Sindacale, risultano so stanzial-

mente in linea rispetto al precedente esercizio in osservanza 

delle disposizioni in vigore. 

Da parte nostra attestiamo che il bilancio al 31 di cembre 2010 

proposto dal Consiglio d'Amministrazione risulta co nforme alle 

disposizioni di legge, e pertanto Vi invitiamo ad a pprovarlo 

con la Relazione sulla Gestione, unitamente alla pr oposta di 

destinazione dell'utile d'esercizio. 

Sassari, 10 marzo 2011 
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f.to  Il  Collegio  Sindacale 

(Dott.  Giuseppe  Mameli, Dott.ssa  Agnese  Cau,  D ott.  Gior-

gio  Porqueddu)”. 

Al termine della lettura della relazione,  il Presi dente  del 

Collegio Sindacale cede la parola al Presidente 

dell’Assemblea. 

Il dott. Spallanzani invita gli azionisti che si so no prenota-

ti presso la postazione di segreteria dell’Assemble a a svolge-

re i loro interventi dichiarando, quindi, aperta la  discussio-

ne sul primo  punto all’ordine del giorno. 

Chiede la parola il dott. Alberto Marri, Vice Presi dente del 

Consiglio di Amministrazione della Capogruppo Banca  Popolare 

dell’Emilia Romagna , il quale svolge il seguente intervento: 

“Signor Presidente, Signori Soci, sono Alberto Marr i e rappre-

sento in questa sede l’azionista Banca Popolare del l’Emilia 

Romagna,  a nome del quale annuncio fin d’ora il vo to favore-

vole in merito all’approvazione del bilancio per l’ esercizio 

2010 e al riparto dell’utile, cosi’ come proposti. 

Porto innanzitutto il cordiale saluto del President e Ettore 

Caselli,  dell’Amministratore Delegato Fabrizio Vio la e del 

dott. Guido Leoni,  il quale di recente ha rimesso il suo in-

carico di Presidente; desiderano entrambi  esprimer e nei Vo-

stri confronti un sincero sentimento di gratitudine  per la 

collaborazione e l’affetto mostrati in tanti anni d i lavoro 

svolti insieme agli Organi sociali, la Direzione, i  Dipendenti 
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e i Soci della Banca tutti. 

Manifesto con piacere l’apprezzamento espresso dal Consiglio 

di Amministrazione della Bper, al quale aggiungo an che il mio 

personale, per la dedizione e  la passione che Banc a di Sassa-

ri ha profuso nel difficile esercizio appena conclu so, nonché 

per la gestione aziendale in linea con le direttive  della Ca-

pogruppo. 

Nonostante sia stata superata la fase più acuta, la  crisi con-

tinua a far sentire i suoi effetti sull’economia re ale; ci 

troviamo difronte a cambiamenti non congiunturali m a struttu-

rali tali da modificare stabilmente gli assetti e g li equili-

bri economici, non solo del nostro Paese ma interna zionali. 

La situazione di indeterminatezza è ora ulteriormen te accen-

tuata dagli eventi drammatici che stanno coinvolgen do impor-

tanti paesi del Maghreb con  risvolti geopolitici, economici e 

sociali ancora tutti da definire; pertanto, lo scen ario nel 

quale ci troviamo ad operare ,risulta così mutevole  da rendere 

difficili previsioni e strategie aziendali,  necess arie tutta-

via in un anno nel quale gruppo Bper è chiamato a d efinire con 

precisione il nuovo piano industriale 2012/2014. 

Il sistema bancario italiano è gravato, inoltre, da  un’enorme 

mole di normative nazionali e sovrannazionali che n e appesan-

tiscono l’operatività, rendendo più complicata l’in novazione 

di prodotto, e ne riducono i margini di profitto. 

L’applicazione graduale di “Basilea 3” da qui al 20 19 è stata 
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letta dai mercati finanziari come l’occasione per v erificare 

quali istituti di credito abbiano effettivamente i bilanci in 

ordine; il risultato è che i mercati, e non solo, s i attendono 

che le banche sane dimostrino il loro stato di salu te tramite 

ricapitalizzazioni preventive, anticipando di fatto  il raffor-

zamento patrimoniale rispetto alle scadenze previst e; per il 

sistema bancario italiano il rischio è di trovarsi in una sor-

ta di trappola. 

Ogni banca deve accrescere il proprio patrimonio in  un conte-

sto di bassa redditività complessiva, sollecitato i n ciò 

dall’Organo di Vigilanza  che prudenzialmente esort a gli isti-

tuti di credito ad adottare moderazione nella polit ica dei di-

videndi al fine di accrescere l’autofinanziamento. Per raffor-

zare il proprio patrimonio, tuttavia, ogni banca de ve attirare 

gli investitori con la prospettiva di dividendi int eressanti. 

Lo stesso discorso vale per la raccolta, alimenti i ndispensa-

bili per l’erogazione del credito. Una raccolta cos tosa, a cui 

non corrisponda possibilità di impiego a condizioni  normalmen-

te remunerative,  danneggia la banca in luogo di ir robustirla. 

La conseguenza può essere la riduzione dell’offerta  di credito 

all’economia reale, deprimendo così la già debole r ipresa con-

giunturale. Non viene meno però la fiducia nelle no stre capa-

cità ed il gruppo Bper è annoverato tra quelli che hanno e-

spresso nell’anno passato la maggiore redditività e d hanno la 

minor necessità di irrobustire il proprio patrimoni o. Il grup-
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po è chiamato a proseguire con determinazione nella  strategia 

di essere il sistema federale di banche più vicino ai bisogni 

e ai progetti di famiglie e di piccole e medie impr ese. Per 

realizzare tale finalità il nostro modello federale  è stato 

rivisto al fine di efficientare ulteriormente la st ruttura,  

controllarne e contenerne i costi. Questo approccio  concreto e 

mai speculativo ha portato a costituire realtà cons ortili come 

Bperservices,  ad incorporare banche come Eurobanca  del Tren-

tino e  Cassa di Risparmio di Vignola,  a riorganiz zare le so-

cietà controllate partecipate. 

Il momento non consente di disperdere risorse ed  i mpone di 

ricercare le più forti efficienze;  questa determin ata atten-

zione alla nostra  sostenibilità, denota l’intento di guardare 

al futuro con lungimiranza.  

La natura del nostro gruppo si connota per l’attenz ione ai 

suoi stakeholder, cioè a quei portatori di interess i che hanno 

svariate istanze da presentare alla banca la quale si trova a 

suo tempo ad ascoltarle ed a contemperarle. 

Si è rivelata astratta l’affermazione di chi pochi anni fa di-

ceva che il compito di una banca è solo di creare v alore per 

gli shareholders, gli azionisti;  oggi l’obbiettivo  di un i-

stituto di credito evoluto è di creare valore per g li stake-

holders,  cioè tutti i componenti che collaborano, in 

un’ottica di sostenibilità nel tempo,  capace di co mpendiare 

gli interessi dei soci, dei clienti, dei dipendenti , dei for-
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nitori, dell’ambiente e delle comunità locali servi te. Solo 

così saremo in grado di assicurare un futuro stabil e al gruppo 

e a chi ci è vicino. 

Concludo con un sentito ringraziamento al Consiglio  di Ammini-

strazione e  al Collegio Sindacale per il lavoro sv olto. 

Ringrazio il Direttore Generale  Dott. Paolo Porcu e tutti i 

suoi collaboratori per lo sforzo profuso e per la d edizione 

dimostrata nel mettersi al servizio del territorio.  

Vi porgo quindi il più cordiale saluto, con l’augur io di un 

operoso e positivo 2011 nel quale la Banca di Sassa ri possa 

godere sempre dell’apprezzamento della propria clie ntela e dei 

propri soci”.  

Ultimato l’intervento del dott. Marri, il President e dà la pa-

rola il rappresentante del Banco di Sardegna S.p.A. , dott. 

Gian Battista Fressura , il quale svolge il seguente interven-

to: 

“Rivolgo al Presidente e all’Assemblea il saluto ca loroso del 

Banco di Sardegna, il qual esprime apprezzamento pe r il buon 

risultato che la Banca conferma anche nell’esercizi o 2010. 

Depurato della componente fiscale, che lo scorso an no aveva 

influito in misura rilevante, il risultato appare s ostanzial-

mente in linea con quello del precedente esercizio e conferma 

un andamento positivo che la Banca registra in  mod o lineare, 

in tutti i suoi settori operativi. Ormai da diversi  anni. 

Si rilevano, in particolare, una sostanziale tenuta  del margi-
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ne di interesse e una crescita delle commissioni ne tte del 

7,83%, grazie soprattutto all’apporto della Divisio ne Consu-

mer, mentre il margine di intermediazione registra,  a causa 

dell’andamento negativo del mercato finanziario, un a flessione 

del 2%. 

Gli impieghi si attestano a 1.377 milioni di euro, con un in-

cremento rispetto al precedente esercizio dell’8,7% , mentre la 

raccolta globale raggiunge i 1.743,6 milioni, regis trando un 

decremento di 273,4 milioni, imputabile, pressoché integral-

mente, alla diminuzione delle giacenze di una impor tante con-

troparte istituzionale. 

Nel dichiarare, a nome del Banco di Sardegna, il vo to a favore 

della proposta di approvazione del Bilancio e di ri partizione 

dell’utile di esercizio, esprimo al Consiglio di Am ministra-

zione, al Collegio Sindacale, alla Direzione Genera le e a tut-

ta la struttura l’augurio di dare continuità anche nei prossi-

mi esercizi a questo trend positivo, consolidandolo  e miglio-

randolo ulteriormente, sempre nel quadro di un rapp orto di 

proficua collaborazione con la Capogruppo e la SubH olding e 

nell’interesse comune della Banca, del Gruppo e del la comunità 

regionale”. 

Il Presidente ringrazia i relatori e, non essendovi  altre ri-

chieste di intervento, invita a votare, per alzata di mano, 

sul primo punto all’ordine del giorno. 

Al termine delle votazioni, il Presidente comunica i se guenti 
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risultati: 

aventi diritto al voto e votanti numero  51 azionis ti, porta-

tori complessivamente di n. 56.499.341 azioni; di c ui favore-

voli 51, portatori di n. 56.499.341 azioni, pari al  100% delle 

azioni rappresentate in Assemblea; nessun contrario ; nessun 

astenuto. 

Il Presidente dichiara, pertanto, approvato all’una nimità, 

conformemente alla proposta del Consiglio di Ammini strazione,  

il primo punto all’Ordine del Giorno e, precisament e, il Bi-

lancio al 31.12.2010; le relazioni del Consiglio di  Ammini-

strazione e del Collegio Sindacale; la destinazione  dell’utile 

di esercizio. 

Il Presidente propone quindi all’Assemblea di passa re alla 

trattazione del secondo punto all’Ordine del Giorno : 

2.  Nomina del Collegio Sindacale, del suo Presidente e  dei 

Sindaci supplenti per gli esercizi 2011-2013. Deter mina-

zione della misura dei compensi . 

In riferimento al secondo punto all’Ordine del Gior no, il Pre-

sidente precisa che a norma dell’art. 30 dello stat uto sociale 

il Collegio Sindacale è composto di tre Sindaci eff ettivi e 

due supplenti. Esso dura in carica tre esercizi e s cade alla 

data dell’Assemblea convocata per l’approvazione de l Bilancio 

relativo al terzo esercizio della carica. Con l’Ass emblea o-

dierna si conclude, pertanto,  il mandato del Colle gio Sinda-

cale della Banca di Sassari S.p.A., nominato dall’A ssemblea 



 

36 

dei Soci del 19 aprile 2008, per gli esercizi 2008 – 2010. 

 Il dott. Spallanzani ricorda all’Assemblea che i c omponenti 

del Collegio Sindacale devono possedere i requisiti  di indi-

pendenza previsti dall’art. 2399, comma 1, lettere b) e c) del 

codice civile, nonché i requisiti di professionalit à e onora-

bilità stabiliti dal regolamento del Ministro del T esoro, del 

Bilancio e della programmazione economica del 18 ma rzo 1998, 

n. 161. Essi inoltre non devono trovarsi nelle situ azioni di 

ineleggibilità previste dall’art. 2399, comma 1, le ttera a) 

del codice civile, ovvero nelle situazioni impediti ve previste 

dal citato regolamento del Ministro del Tesoro, del  Bilancio e 

della programmazione economica.  

Il Presidente segnala, inoltre, che in conformità a ll’art. 

2397 del codice civile, almeno un membro effettivo e uno sup-

plente devono essere scelti tra i revisori legali i scritti 

nell’apposito registro. I restanti membri se non is critti in 

tale registro, devono essere scelti fra gli iscritt i negli al-

bi professionali individuati con decreto del Minist ro della 

Giustizia o fra i professori di ruolo in materie ec onomiche e 

giuridiche. In conformità all’art. 14 dello Statuto  Sociale, 

all’atto della nomina l’Assemblea deve determinare la misura 

dei compensi da corrispondere ai Sindaci per l’inte ro periodo 

di durata del loro incarico, secondo quanto dispost o dall’art. 

2402 del codice civile. Con riferimento agli emolum enti,  il 

Presidente ricorda che l’Assemblea dei Soci del 19 aprile 
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2008, aveva stabilito il riconoscimento ai componen ti del Col-

legio Sindacale di un compenso corrispondente all’i mporto mi-

nimo stabilito dalla tariffa professionale dei dott ori commer-

cialisti. Egli ricorda inoltre che al momento della  nomina dei 

Sindaci e prima dell’accettazione dell’incarico, de vono essere 

resi noti all’Assemblea, ai sensi dell’art. 2400, c omma 4 del 

codice civile, gli incarichi di amministrazione e d i controllo 

da essi ricoperti presso altre società.  

Ciò premesso, il Presidente invita gli azionisti ch e si sono 

prenotati presso la postazione di segreteria dell’A ssemblea a 

svolgere gli interventi. 

Chiede la parola il rappresentante dell’azionista d i maggio-

ranza Banco di Sardegna S.p.A., dott. Gian Battista  Fressura ,  

il quale sottopone all’approvazione dell’Assemblea la seguente 

proposta: 

Candidati per la composizione del Collegio Sindacal e 

dott. Giuseppe Mameli, nato a Burgos (SS), 19/3/1949,  Presidente;  

dott. Giorgio Porqueddu, nato a Thiesi (SS), 19/06/1946,  Sindaco effet-

tivo; 

dott.ssa Agnese Cau, nata a Cagliari, 21/01/1962,  Sindaco effettivo; 

dott. Pietro Scudino, nato a Sassari, 17/6/1960,  Sindaco supplente;  

dott.ssa Raffaelina Denti, nata a  Nuoro, 3/7/1966 , Sindaco supplen-

te.  

Determinazione del compenso annuo  

Presidente del Collegio Sindacale: Euro 36.000----- ----------- 
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Sindaci effettivi: Euro 24.000 cadauno ------------ ----------- 

oltre al riconoscimento di eventuali rimborsi spese  a piè di 

lista. 

Il dott. Fressura rende quindi noti all’Assemblea, ai sensi 

dell’art. 2400 del codice civile, gli incarichi di amministra-

zione e controllo ricoperti dai candidati presso al tre socie-

tà, come risultanti dalle n. 5 schede nominative al legate al 

presente verbale. 

Ultimato l’intervento del dott. Fressura, il Presid ente invita 

il dott. Giuseppe Cordedda  a svolgere il suo intervento secon-

do l’ordine degli iscritti: 

“Buongiorno a tutti, io sono Cordedda e rappresento  anche i 

soci della Copsa che è la cooperativa costituita da i soci  

della Banca di Sassari, del Banco di Sardegna e del la Bper. 

Mentre avalliamo in assoluto il rinnovo del collegi o sindaca-

le, che ha dimostrato di lavorare ottimamente, inte ndiamo  

sottoporre alcune considerazioni. Intanto diamo att o del buon 

risultato conseguito nell’esercizio 2010 e ciò malg rado il 

difficile momento economico che si attraversa e des ideriamo 

evidenziare il nostro compiacimento perché, anche p er questo 

esercizio, possono essere distribuiti dei dividendi . Ciò pre-

messo,  però,  alla luce della normativa comunitari a, peraltro 

recepita nel nostro ordinamento in cui il legislato re invita 

ad agevolare la presenza delle minoranze  nei consi gli di am-

ministrazione,  ci sorgono spontanei alcuni interro gativi e 
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cioè: 

• perchè il provvedimento per la nomina del consiglio  di 

amministrazione è regolato secondo le norme afferen ti le 

società quotate? La Banca di Sassari non lo è; 

• perché, invece, il procedimento di nomina del colle gio 

sindacale è regolato secondo le norme afferenti le spa 

ordinarie? 

• quale è la motivazione che muove il Consiglio a pro porre 

all’ assemblea una modifica statutaria che comporta  due 

procedimenti divergenti?  

E’ una nostra curiosità . 

E’ logico e naturale anche rilevare che in base all ’assetto 

societario della nostra banca n. 10879 soci, in due  dei quali 

si concentra circa il 94% del capitale e nei restan ti n. 

10.877 è suddiviso circa il restante 6%. Quindi, ra ggiungere  

il  2,5% del capitale comporterebbe, presumibilment e, la ne-

cessaria associazione di almeno 4 o 5000 soci spars i in tutta 

la Sardegna. Considerato, oltretutto, che malgrado una nostra 

richiesta non ci è mai stato comunicato un dato pre ciso circa 

la suddivisione in percentuale di quei soci che per  legge non 

possono essere computati nel quorum delle minoranze . Ora, poi-

ché nel periodo dal 31 gennaio 2008 al 31 marzo 201 1 la Capo-

gruppo Bper  è passata dall’11,54% al 14,21% del ca pitale del-

la Banca di Sassari, attraverso acquisizioni di azi oni diret-

tamente dai soci della stessa,  è chiaro che, prose guendo con 
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questo ritmo, riteniamo che la minoranza non possa mai avere 

la possibilità di raggruppare quel quorum necessari o per poter 

presentare una lista di partecipanti. Questa è una curiosità 

che rivolgiamo e con molta serenità attendiamo una risposta. 

A parte questo, mentre ci compiacciamo e abbiamo il  piacere di 

salutare il Dott. Leoni che vedevamo normalmente in  occasione 

della nostra partecipazione all’assemblea a Modena e che rive-

dremo quindi anche la settimana prossima; gli facci amo i no-

stri migliori auguri. Poi desideriamo anche congrat ularci con 

il Dott. Chessa per l’incarico prestigioso ottenuto , anche 

perché sin dai tempi dell’origine della Banca di Sa ssari era 

un nostro associato  ed era anche il consigliere de lla Banca 

di Sassari. Quindi approviamo il tutto e aspettiamo  un chiari-

mento da parte della Banca”. 

Su invito del Presidente, il Direttore Generale, do tt. Paolo 

Porcu, ringrazia il dott. Cordedda per il suo inter vento con-

fermando la propria disponibilità ad incontrare i r appresen-

tanti della Copsa per fornire i chiarimenti richies ti.  Peral-

tro, con riferimento alle modifiche apportate allo Statuto So-

ciale con delibera dell’Assemblea Straordinaria dei  Soci del 

dicembre 2010 e,  in particolare, all’aspetto relat ivo all’in-

troduzione del voto di lista per la nomina del Cons iglio di 

Amministrazione, il dott. Porcu precisa che il prog etto di mo-

difica dello Statuto della Banca è da ricomprendere  

all’interno del più complessivo progetto di modific a degli 
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Statuti delle Banche del Gruppo (conseguente all’en trata in 

vigore delle Disposizioni di Vigilanza in materia d i Organiz-

zazione e Governo Societario delle banche)  ed in t ale ambito, 

lo stesso, è stato preventivamente sottoposto all’a pprovazione 

della Banca d’Italia, evidenziando – con riferiment o al siste-

ma di elezione degli organi Societari -  che non su ssistono 

peculiarità che riguardino in via esclusiva la Banc a di Sassa-

ri. 

Il Presidente, constatato che non vi sono ulteriori  richieste 

di intervento, invita a votare, per alzata di mano,  sul secon-

do punto all’ordine del giorno e, precisamente, sul la proposta 

dell’azionista di maggioranza circa la nomina del C ollegio 

Sindacale, del suo Presidente e dei Sindaci supplen ti per gli 

esercizi 2011-2013, nonchè sulla determinazione del la misura 

dei compensi.  

Al termine delle votazioni, il Presidente comunica i se guenti 

risultati: 

aventi diritto al voto e votanti numero  51 azionis ti, porta-

tori complessivamente di n. 56.499.341 azioni; di c ui favore-

voli 51, portatori di n. 56.499.341 azioni, pari al  100% delle 

azioni rappresentate in Assemblea; nessun contrario ; nessun 

astenuto.  

Il Presidente dichiara, quindi, approvata all’unani mità la 

proposta del Socio di maggioranza, dichiarando elet ti quali 

componenti del Collegio Sindacale i Signori: 
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− dott. Giuseppe Mameli, nato a Burgos (SS), 19/3/1949,  Presidente;  

− dott. Giorgio Porqueddu, nato a Thiesi (SS), 19/06/1946,  Sindaco 

effettivo; 

− dott.ssa Agnese Cau, nata a Cagliari, 21/01/1962,  Sindaco effetti-

vo;  

− dott. Pietro Scudino, nato a Sassari, 17/6/1960,  Sindaco supplen-

te;   

− dott.ssa Raffaelina Denti, nata a  Nuoro, 3/7/1966 , Sindaco sup-

plente,  

i quali resteranno in carica per il triennio 2011-2 013, fino 

alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazio ne del Bi-

lancio relativo al terzo esercizio della carica. 

Ai predetti componenti è attribuito il seguente com penso:  

Presidente del Collegio Sindacale: Euro 36.000----- ----------- 

Sindaci effettivi: Euro 24.000 cadauno ------------ ----------- 

oltre al riconoscimento di eventuali rimborsi spese  a piè di 

lista. 

Il Presidente, nel formulare i migliori auguri ai c omponenti 

del Collegio Sindacale confermati nell’incarico, pr opone 

all’Assemblea di passare all’esame del terzo punto posto 

all’Ordine del Giorno, e precisamente: 

3.  Informativa sull’attuazione delle Politiche di remu -

nerazione a favore di Amministratori, di Dipendenti  e 

di Collaboratori non legati alla Società da rapport o 

di lavoro subordinato nonché sulle relative verific he 
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di conformità effettuate dalle funzioni di controll o 

interno.  

Il Presidente  ricorda all’Assemblea che il terzo p unto 

all’Ordine del Giorno riguarda l’informativa sull’a ttuazione 

delle politiche di remunerazione della Banca a favo re di Ammi-

nistratori, di Dipendenti e di Collaboratori non le gati alla 

Società da rapporto di lavoro subordinato, nonché 

l’informativa circa l’esito della verifica condotta  dalle fun-

zioni di controllo interno sulle modalità con le qu ali viene 

assicurata la conformità delle politiche e delle pr assi di re-

munerazione della Banca al contesto normativo.  

Il Presidente ricorda in proposito che l’Assemblea dei Soci 

del 3 dicembre 2010 aveva approvato il documento su lle Politi-

che di remunerazione adottate dalla Banca  a favore di Ammini-

stratori, di Dipendenti e di Collaboratori non lega ti alla So-

cietà da rapporto di lavoro subordinato . In tale documento so-

no definiti gli obiettivi in materia di remunerazio ne e gli 

elementi distintivi dell’identità e del valori dell a Banca a 

cui le relative politiche debbono ispirarsi.  

In aderenza a quanto indicato in detto documento l’ Assemblea 

dei Soci è chiamata a ricevere l’informativa annual e 

sull’attuazione delle Politiche di remunerazione e sulla rela-

tiva verifica. Il Presidente dà quindi lettura inte grale della 

seguente relazione: 

INFORMATIVA ALL’ASSEMBLEA SULL’ATTUAZIONE DELLE             
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POLITICHE DI REMUNERAZIONE 

1    Obiettivi del documento 

La presente relazione è finalizzata a fornire un'in formativa 

ex post all'Assemblea in merito all'attuazione dell e politiche 

di remunerazione, ai sensi delle disposizioni di Vi gilanza di 

Banca d'Italia del 4 marzo 2008 e della nota di chi arimenti di 

Banca d'Italia del 19 febbraio 2009, in materia di organizza-

zione e governo societario delle Banche. 

2    Assemblea dei Soci del 10 aprile 2010  

Nel   corso  dell'Assemblea   del   10 aprile 2010  venne   

fornita   ai  Soci   un'informativa  sulle  politic he di remu-

nerazione seguite dalla Banca, con riferimento agli  Ammini-

stratori, al Top Management (Direttore Generale , V ice Diret-

tore Generale), alle Funzioni di Controllo, agli Al tri Dipen-

denti, a Collaboratori non legati alla Società da r apporti di 

lavoro subordinato ed allo Scioglimento anticipato del rappor-

to. 

La successiva Assemblea dei Soci  del 3 dicembre 20 10 ebbe ad 

approvare le “Politiche di remunerazione a favore d i Ammini-

stratori, di Dipendenti e di Collaboratori non lega ti da rap-

porto di lavoro subordinato”, documento che, dopo a ver defini-

to destinatari, iter seguito nell’elaborazione, obi ettivi e 

caratteristiche, riferimenti normativi, identità e valori, 

confronto con il mercato ed equità interna, declina va le poli-

tiche con riferimento alle categorie che seguono: A mministra-
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tori, Direzione Generale, Altri Dirigenti, Quadri D irettivi ed 

Aree Professionali, Collaboratori non legati alla s ocietà da 

rapporto di lavoro subordinato. 

L’informativa di cui al presente documento fa quind i riferi-

mento alle categorie sopra indicate. 

Si ritiene altresì di far presente che le “Politich e di remu-

nerazione” predette escludono l’attribuzione di str umenti fi-

nanziari a titolo di remunerazione. 

3   Remunerazioni per l'esercizio 2010 

3.1   Amministratori 

Ai componenti del Consiglio di Amministrazione sono  attribuiti 

emolumenti, rappresentati unicamente da una compone nte fissa, 

in funzione degli incarichi ricoperti, secondo le s eguenti 

specifiche: 

a) Quota paritetica: Euro 190.800(quota annuale com plessiva 

riferita a n. 9 Amministratori); 

b) Compenso annuo ai componenti del Comitato Esecut ivo: Euro 

7.800 ad ogni componente (compenso con decorrenza n ovembre 

2009 n. 3 Amministratori);  

c) Compenso annuo all’ unico componente  dell’Organ ismo di Vi-

gilanza istituito nel novembre 2009: Euro 4.800; 

d) Medaglie di presenza per la partecipazione a riu nioni del  

Comitato Parti Correlate istituito dal Cda del 19 n ovembre 

2010 costituito da n. 3 Amministratori indipendenti  : Euro 250 

a riunione ;  
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In aggiunta a quanto precede agli Amministratori ch e ricoprono 

particolari cariche è attribuito, in funzione delle  stesse, il 

compenso di seguito descritto:  

Presidente: Euro 86.000 (invariato rispetto al 2009 ); 

Vice Presidente: Euro  43.200 (invariato rispetto a l 2009); 

In applicazione di quanto precede, considerando alt resì che i 

Consiglieri di Amministrazione hanno percepito bene fit non mo-

netari ( polizza di assicurazione contro gli infort uni ) per 

complessivi Euro 4.873 relativamente all'esercizio 2010 ( ex-

4.400 euro per l’anno 2009), l'ammontare complessiv o dei com-

pensi degli Amministratori per l’anno 2010 (compres i rimborsi 

spese per Euro 16.798) si ragguaglia in Euro 370.62 1 (nel 2009 

erano stati pari a Euro 344.710 di cui Euro 16.395 per rimbor-

si spesa). 

3.2   Direzione Generale  

3.2.1  Direttore Generale 

La remunerazione percepita dal Direttore Generale n el corso 

dell'esercizio 2010 è formata da una componente fis sa (com-

prensiva di permessi non goduti retribuiti) pari a Euro  

237.764,66 e da una componente variabile di compete nza 

dell’esercizio 2009 pari a Euro 80.000,00; quest’ul tima è sta-

ta determinata prendendo a riferimento un insieme d i criteri 

ed obiettivi quantitativi e qualitativi: i primi co llegati ad 

indicatori significativi dell’andamento aziendale ( Utile della 

Banca, Margine di Intermediazione) ed i secondi con nessi al 
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particolare ruolo dell’interessato all’interno dell a struttura 

aziendale (Istituzionali), riferiti a specifici pro getti di 

interesse aziendale (Strategici e Progettuali), cor relati al 

sistema di valori della Banca e al rispetto delle n ormative 

vigenti (Comportamentali). 

In virtù di quanto precede, considerando altresì ch e il Diret-

tore Generale ha percepito benefit non monetari per  complessi-

vi Euro 5.684,30 , relativamente all'esercizio 2010  l'ammonta-

re complessivo dei compensi del Direttore Generale si raggua-

glia in Euro  323.448,96   (nel 2009 erano stati pa ri a Euro       

320.263,92). 

A tale ammontare si assommano, ai fini della determ inazione 

degli emolumenti corrisposti, così come disciplinat a dal Rego-

lamento Emittenti (Delibera Consob n. 11971/99 e su ccessive 

modificazioni), compensi percepiti dal Direttore Ge nerale, per 

cariche ricoperte in società ricomprese nel perimet ro del 

Gruppo, per Euro 13.000,00 complessivi (nel 2009 er ano stati 

pari a Euro 13.000,00). 

3.3.2.2  Vice Direttore Generale 

La remunerazione percepita dal Vice Direttore Gener ale nel 

corso dell'esercizio 2010 è formata da una componen te fissa 

(comprensiva di permessi non goduti retribuiti) com plessiva-

mente pari a Euro  135.632,64  e da una componente variabile 

di competenza dell’esercizio 2009 complessivamente pari a Euro  

40.000,00; quest’ultima è stata determinata prenden do a rife-



 

48 

rimento un insieme di criteri ed obiettivi quantita tivi e qua-

litativi: i primi collegati ad indicatori significa tivi 

dell’andamento aziendale (Utile della Banca, Margin e di Inter-

mediazione) ed i secondi connessi al particolare ru olo 

dell’interessato all’interno della struttura aziend ale (Isti-

tuzionali), riferiti a specifici progetti di intere sse azien-

dale (Strategici e Progettuali), correlati al siste ma di valo-

ri della Banca e al rispetto delle normative vigent i (Compor-

tamentali), assegnati a ciascun soggetto. Il Vice D irettore 

Generale della Banca esercita anche il ruolo di Dir ettore del-

la Divisione Consumer. 

In virtù di quanto precede, considerando altresì ch e il Vice 

Direttore Generale ha percepito benefit non monetar i per com-

plessivi Euro 2.444,35, relativamente all'esercizio  2010 l'am-

montare complessivo dei compensi del Vice Direttore  Generale 

si ragguaglia in Euro 178.076,99 (nel 2009 erano st ati pari a 

Euro  175.202,28). 

 A tale ammontare si assommano, ai fini della deter minazione 

degli emolumenti corrisposti, così come disciplinat a dal Rego-

lamento Emittenti (Delibera Consob n. 11971/99 e su ccessive 

modificazioni), compensi percepiti dal Vice Diretto re Genera-

le, per cariche ricoperte in società ricomprese nel  perimetro 

del Gruppo, per Euro 2.500,00 complessivi (nel 2009  erano sta-

ti pari a Euro 2.500,00) 

3.3 Altri Dirigenti 
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La remunerazione percepita dai 6 altri Dirigenti ne l corso 

dell’esercizio 2010 è formata da una componente fis sa (com-

prensiva di permessi non goduti retribuiti)  comple ssivamente 

pari a Euro   630.624,24 e da una componente variab ile di com-

petenza dell'esercizio 2009 di Euro 83.449,00; ques t’ultima in 

qualità di “una tantum”, se del caso erogate a fron te di pre-

stazioni di particolare significatività, comprensiv a del pre-

mio aziendale previsto dal CCNL. 

Nel 2009 la componente fissa della remunerazione co rrisposta 

agli Altri Dirigenti era stata pari a complessivi E uro 

495.057,24 , mentre la componente variabile era sta ta pari a 

complessivi Euro  35.782,00. 

In virtù di quanto precede, considerando altresì ch e gli Altri 

Dirigenti hanno percepito benefit non monetari per complessivi 

Euro 5.606,90, relativamente all'esercizio 2010 l'a mmontare 

complessivo dei compensi degli Altri Dirigenti si r agguaglia 

in Euro 719.680,14.  

Si precisa che la quota dell’anno 2009, oltre che d elle retri-

buzioni dei 2 Altri Dirigenti in organico, comprend e la liqui-

dazione del TFR e gli altri oneri retributivi contr attuali 

connessi alla cessazione di Altri 2 Dirigenti al 31 .12.2008. 

Attualmente tra gli Altri Dirigenti rientrano il re sponsabile 

dell’Area Clienti, Il responsabile della Direzione Crediti, il 

Vice Responsabile della Divisione Consumer,  il Res ponsabile 

della Divisione Corporate, il Responsabile dell’Are a territo-
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riale Nord e il Responsabile dell’Area territoriale  Sud. La 

remunerazione corrisposta a detti soggetti prevede:   “una tan-

tum”, se del caso erogate a fronte di prestazioni d i partico-

lare significatività, comprensive del premio aziend ale previ-

sto dal CCNL, e, nel caso dei Responsabili delle Ar ee territo-

riali Nord e Sud,  la partecipazione al sistema inc entivante 

della Rete Commerciale che prevede l’erogazione di un premio 

subordinata al raggiungimento di specifici obiettiv i oggetto 

di informativa agli organismi sindacali aziendali. 

3.4  Quadri Direttivi e Aree Professionali 

La remunerazione percepita dal restante personale c on rapporto 

di lavoro subordinato nel corso dell’esercizio 2010  è formata 

da una componente fissa (comprensiva di permessi no n goduti 

retribuiti) complessivamente pari a Euro  24.132.37 0,15 e da 

componente variabile di competenza dell'esercizio 2 009 com-

plessivamente pari a Euro   1.640.446,38; quest’ult ima si de-

termina come sommatoria del “premio aziendale” (dis ciplinato 

dal CCNL e determinato in base al CIA), di “una tan tum”, se 

del caso erogate a fronte di prestazioni di partico lare signi-

ficatività, o, nel caso del personale della Rete Co mmerciale, 

della partecipazione al sistema incentivante che pr evede 

l’erogazione di un premio subordinata al raggiungim ento di 

specifici obiettivi oggetto di informativa agli org anismi sin-

dacali aziendali. 

Nel 2009 la componente fissa della remunerazione co rrisposta 
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ai Quadri Direttivi ed al personale delle Aree Prof essionali 

era stata pari a complessivi Euro  23.843.361,88, m entre la 

componente variabile era stata pari a complessivi E uro 

1.308.120,78. 

In virtù di quanto precede, considerando altresì ch e il perso-

nale di cui si tratta ha percepito benefit non mone tari per 

complessivi Euro 230.058,53 , relativamente all'ese rcizio 2010 

l'ammontare complessivo dei compensi del restante p ersonale 

con rapporto di lavoro subordinato si ragguaglia in  Euro  

26.002.875,06.  

3.5  Collaboratori non legati alla Società da rapporti d i la-

voro subordinato 

La Banca nel 2010 non ha usufruito del contributo d i collabo-

ratori non legati alla società da rapporto di lavor o subordi-

nato: si tratta di norma di soggetti muniti di comp etenze spe-

cifiche, necessarie alla Banca per un periodo di te mpo limita-

to, o nell'ambito di particolari progetti, che fung ono da com-

pletamento e/o da supporto alle attività svolte dal  personale 

dipendente. 

Nell’anno 2009 la Banca ha intrapreso 1 contratto d i collabo-

razione della durata di 3 mesi, il cui compenso è s tato calco-

lato in base a parametri che tenessero conto, in re lazione al-

la tipologia contrattuale applicata, delle prestazi oni dedica-

te, della complessità dei compiti assegnati e/o dei  risultati 

conseguiti, anche in riferimento ai compensi mediam ente prati-
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cati sul mercato per attività paragonabili. L'impor to comples-

sivo erogato a tali collaboratori per l'anno 2009 è  stato pari 

a Euro 10.800,00 + IVA. 

3.6  Scioglimento  del rapporto 

Si precisa infine che per nessuna figura aziendale sono previ-

ste clausole particolari in caso di scioglimento de l rapporto, 

salvo quanto disposto per i dipendenti dai CCNL app licati. 

--- °°° --- 

Il Presidente, inoltre,  in applicazione delle disp osizioni di 

Banca d’Italia che prescrivono che la funzione di R evisione 

interna verifichi almeno annualmente le modalità at traverso le 

quali viene assicurata la conformità delle prassi d i remunera-

zione al contesto normativo, comunica all’Assemblea  che è sta-

to sottoposto ad “audit”: 

1.  il processo di definizione della politica di remune ra-

zione; 

2.  la struttura della remunerazione; 

3.  l’informativa all’Assemblea dei Soci in sede di app rova-

zione delle “Politiche di Remunerazione a favore di  Am-

ministratori, di Dipendenti e di Collaboratori non lega-

ti da rapporto di lavoro subordinato”; 

4.  l’informativa all’Assemblea dei Soci sull’attuazion e 

della politica di remunerazione. 

I risultati della verifica condotta dalla Revisione  Interna di 

Gruppo, puntualmente rappresentati al Consiglio di Amministra-
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zione della Banca, non hanno evidenziato nella rego lamentazio-

ne e nella prassi adottate dalla stessa elementi di  contrasto 

alla “sana e prudente gestione”, che rappresenta l’ obbiettivo 

primario della attività di Vigilanza della Banca d’ Italia. 

L’attività di audit svolta ha altresì fornito utili  suggeri-

menti ed indicazioni ai fini di una sempre più punt uale ri-

spondenza della Banca alle normative di Banca d’Ita lia. 

Per completezza di informazione, infine, si comunic a che Banca 

d’Italia in data 31 marzo 2011 ha pubblicato sul pr oprio sito 

internet il documento “Disposizioni in materia di p olitiche e 

prassi di remunerazione e incentivazione nelle banc he e nei 

gruppi bancari”, da applicarsi da parte di tutte le  Banche do-

po la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Il Consiglio di Amministrazione della Banca, data l ’imminenza 

della adunanza assembleare già convocata, nella imp ossibilità 

di procedere ad una formale revisione delle “Politi che” da 

sottoporre poi all’assemblea, nella seduta del 25 f ebbraio 

2011, ha deliberato di non assumere determinazioni relativa-

mente all’adozione di nuove “Politiche di Remuneraz ione” e di 

dar corso invece alla determinazione della componen te variabi-

le della remunerazione spettante al personale dipen dente della 

Banca riferita all’anno 2010, da erogarsi successiv amente 

all’Assemblea di approvazione del bilancio dell’ese rcizio, se-

condo le indicazioni che verranno impartite dalla C apogruppo 

ed in base a criteri che tengano conto degli aspett i indicati 
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dalla Vigilanza. 

L’Assemblea prende atto dell’informativa resa dal P residente 

con riferimento al punto 3. dell’Ordine del Giorno.  

---°°°--- 

Ultimato l’esame degli argomenti all’esame dell’Ass emblea, il 

Presidente integra quanto riferito nel corso della seduta con 

alcune brevi considerazioni circa i risultati conse guiti dalla 

Banca: 

“Signori Soci, 

nel 2010 – secondo un’indagine condotta su 400 Banc he da Banca 

d’Italia – si è registrato un lieve aumento di doma nda di cre-

dito da parte delle imprese, più accentuata nel Nor d Ovest e 

nel Mezzogiorno. Stessa tendenza si è avuta per i p restiti al-

le famiglie consumatrici con tassi di crescita più evidenti 

nel Mezzogiorno. 

In presenza di segnali di una lieve inversione di t endenza 

della congiuntura economica, con alcuni primi risul tati posi-

tivi anche per la Sardegna in termini di crescita d el PIL 

(0,73%), la Banca di Sassari, consapevole delle dif ficoltà del 

territorio nel quale opera, ha chiuso lo scorso ese rcizio con 

un risultato che, per una piccola Banca, è  tutt’al tro che mo-

desto. E’ proprio il caso di dire – come affermato da autore-

voli osservatori – che la crisi ha premiato le Banc he locali 

di medie e piccole dimensioni come la nostra perché , anche in 

situazioni di congiuntura negativa, hanno saputo ut ilizzare le 
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proprie connotazioni territoriali per sviluppare e preservare 

il portafoglio clienti, valorizzando soprattutto il  contenuto 

relazionale dei rapporti.   

La Banca di Sassari ha sempre lavorato con un appro ccio orien-

tato al cliente e alle sue esigenze: attraverso l’a scolto e la 

condivisione, abbiamo instaurato con i nostri clien ti un rap-

porto di fidelizzazione. Così, in un momento di inc ertezza 

quale l’attuale,  abbiamo potuto consolidare il leg ame di vi-

cinanza costruito nel tempo con i nostri clienti. 

Il 2010 si è concluso per la Banca di Sassari con i  risultati 

più che soddisfacenti che vi ho illustrato. 

Dobbiamo questa performance in primo luogo alla Dir ezione Ge-

nerale e al Personale dell’Azienda che, seguendo gl i indirizzi 

strategici indicati dal Consiglio di Amministrazion e, hanno 

portato i buoni risultati che abbiamo visto, sia in  riferimen-

to alla gestione caratteristica svolta dalla Banca attraverso 

le sue 57 filiali, che in riferimento alle attività  di credito 

al consumo attuate dalla Divisione Consumer, la qua le è diven-

tata in pochi anni - lo dico con grande orgoglio -  il punto 

di riferimento per tutte le Banche del Gruppo nel c omparto del 

consumer credit. 

Ricordiamo, inoltre, il valore aggiunto che ha, per  noi, 

l’appartenenza a un grande Gruppo Bancario, che ha creduto e 

crede nelle potenzialità di una piccola Banca local e, e, at-

traverso politiche mirate e un piano industriale co struito su 
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misura,  ha consentito di modulare le nostre attivi tà secondo 

i modelli organizzativi e operativi del Gruppo, sen za indebo-

lire - ma anzi rafforzando -  la nostra identità di  Banca al 

servizio del Territorio. 

Con il Banco di Sardegna si è creata una sinergia o perativa 

che negli ultimi anni ha prodotto un grande valore aggiunto, 

soprattutto in termini di quota di mercato del Grup po nel ter-

ritorio sardo. Non solo, possiamo anche parlare di una forte 

sinergia interna realizzata attraverso un continuo confronto 

operativo e di merito, utile per la nostra reciproc a attività. 

Appartenenza a un grande Gruppo, vicinanza al terri torio, alle 

famiglie e alle imprese, unite alla capacità di for nire rispo-

ste tempestive e adeguate alle esigenze dei nostri clienti e 

degli azionisti, sono stati i fattori che hanno gui dato le a-

zioni condotte a favore di questa comunità e che ci  hanno pre-

miato. La Banca di Sassari è la Banca del territori o, le no-

stre scelte nascono dall’ascolto e dall’approccio c onsulenzia-

le che sono i valori di riferimento sui quali si mu ove la quo-

tidiana attività di tutte le nostre risorse. 

Questa è la nostra vocazione che ci permette di gio rno in 

giorno di conoscere meglio i nostri clienti e di la vorare a  

sostegno dello sviluppo del tessuto produttivo regi onale”. 

--- °°° --- 

Giunti alla fase conclusiva dei lavori assembleari,  il Presi-

dente rivolge un caloroso e grato ringraziamento a tutti i so-
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ci e gli invitati presenti al consesso; i rappresen tanti delle 

istituzioni,  gli esponenti degli organismi di cate goria ed i 

giornalisti presenti all’Assemblea. Un ringraziamen to partico-

lare il Presidente rivolge agli esponenti della Sub - Holding 

Banco di Sardegna e della Capogruppo Banca Popolare  dell'Emi-

lia Romagna, soffermandosi ad evidenziare come fatt o estrema-

mente positivo il clima di grande collaborazione es istente fra 

le rispettive strutture. Il Presidente ringrazia, q uindi, il 

Consiglio di Amministrazione, il Vice Presidente  P rof. Gio-

vanni Palmieri; il Presidente del Collegio Sindacal e e i Sin-

daci effettivi; il Direttore Generale dott. Paolo P orcu, il 

Vice Direttore Generale dott. Giorgio Lippi, i Diri genti; il 

Personale della Banca; il Personale andato in quies cenza. 

Non essendovi altro da deliberare, né altre richies te di in-

tervento, il Presidente dichiara chiusa la seduta, essendo le 

ore 12,35.  

     Il SEGRETERIO                         IL PRESI DENTE 

 dott. Paolo Gianni Porcu             dott. Ivano S pallanzani 
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